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. •ITermina con questo nniìioro la no-

,̂ ,, ip^^pòriamo i nostri ietton ab-
>lSSiàn6 trovata interessante. Gomin-
N ceren:io stassera un lungo ed impor

tante romanzo di F^t^a^ titolato 
^i?" 

Jp-*Jjr3L 
j ^ 

n 
iè'is li 

• i • 

parte wasa rebb^^^ ta tó dispósto 
a concedere la 'òhiesta revisione; 
ma il dòncederla da parte del mi-, 
Distro delle finanze • implicava na
turalmente la necessità di una cri
si parziale, v; ,1 ;• ^ 

Poteva.infatti ;il Grimaldi disdire 
Oggi quello, j che aveva detto ieri ? 
;•; Siccpmé'dùnque raccorda, tifon , . . . , 
66te\fà eiiettiiam se non a; patto :^«"^°^' ^^ qualsiasi idea di 

^issì/jars il deplorabile equivoco )xnQh' di vivere,,a;quei c.o?^5crya^onil,.c,ui dì buone :pa,ròleV'e.4iu.uó||?iirt 
trai il signor ptesidente dal consiglio patrìòttisttiOfSpecula di dar Roma zionr, liberale^ sincero... eppure p 
dei, ministri ftfì>3rma essere il signor ;a[ papa ; ;̂  ^̂  la sua incredibii^&olezza, \ìausa 
ministro guardasigil|yj.ronÉo^ dilegua- ..fifjanno megso,̂  ìe,manette ^d:Àuw jìripcipaIe.4Ì> disastri :pìùàrrepaT:a-. 
re ogn. maUnteso ,m..eè * « n a .uà ^^^^ ĝ ^̂ ^ ^^ imprecano a chi Vuol bili di quello di Custoza! 
franca spitìffazione,, QmQnix'&QXiiVixmbx mm^v.. •\ ^ . . ,. , ,. » * - . . . Ó. . : , *̂ 

• M a s e j a Sinistra sta.per ^^^ 
franca spifìgazionen QmQnix)&QUiVi\mb\ mm^m-j.^ ì . . ,. , ,. 
[signori mirtitei predetti . i . valgono r W ^ ' ^ r H ' ; ^ ^ ' ' " ai soh co pevolij 
di parole amorevoli e conciìianti, aste-i Hanno disganguato l l ta l ia^con 

^ ^ ' i i U ; ^ 

£ 

àle-censura fls: imposte à'larga base^ '̂ê  
della revisiòhB 'del bilanci 'é'^siò- intorno ^:|,ttuu!e c o n d ^ delnost.'o i^d icor i^^hUe vuol restringere;; 
corbe ancóra"te'ì',é^isitìHe::/inipli- ^oro^ vedasi ìnyece (iheiì signor mi^f^^''Hanno fondatoIpligarchia di cin-
cava la nedéisità' di'--(iha: crisi, còsi ^nistr̂ p/guarda^ îgilii, venéndb meno;ay^^ elettori, serrani di 

la DéSul di poter nuoyaméhte 
governare quel paese che .appena 
tre anni or soriò ^̂  Tha; iltfòniltóP 

; ' .^iìL 

^t^Mottò' pél OTBfe%7zon^,da 
eareeia scrittrice ven'éiììana. 

'i i p f 
•ne viene che aegg^|:do era sino^^imo assieuruziorti da lui date ai suoi còl- 27:hiilionì di ab i ta rm,^ maledicono 
: d i c r i s i . <•''- '•'• •"•"- y^'- ' ' '̂ . '^ .^ 

mutato'sefi"#òana;:lntérruzi'^^«^ ^ • • - ^ ^ .. 
ê i iettoi'i troveranno ìri :'ésso 

, , . , , , , ,.^ .iegWi. ed assuvnendo' «n Unguiìggìo a coloro.che vogliono allargare la 
JEIgco-perche ho eletto chele dii- provocahie ed ag^essivo, te.g|: sai-^.cerchia itiel (iittkdiì^ ;/ V-: ' , 

varsì sotto ile rìpieghe di una ' frtise 
"^ ! . ^ W I . i ! ^ f g S W « SueUe prove- ;, i.^ca, non siperita di 'qualif lcai^e^ffr^^'": ;^^ 

^gfàtide^ interesse/ che ;:andra ere- ,.^Ì;ssendoKH.D&stato. .riferito, che 
^ièfeéhdo^^ogtora.fino'alla'fine- - '• f t j ^ i e i non^em^^ViSolvQrsi'àìar 
.̂ ; Siccome .;.questo;belhssim©-^a-Uoj;„er^ crìsìdi Gapihetto'af-
iinanzQ^èinU'ttOsto lung0rliAmtm-jrì^^^R^;.i .̂ ^̂ ^ 

: |̂i^i:!axiQraf ; per^pc^pe m 
, Buovi abboiàiati di avei'luf.juiMCi»,̂  j.;j;t̂ ,vgjg ^^^^ ^^ rosse 'mcue^^ '̂pro 
,^l:^,.dai ,oggt^^n.t;,abbOnarhento.; i^ti^^are che latriunione.^aiBÌ: capi 
.^|>^pi^te.^vtottp,-il,4..dic^g)b^^J^^ .aelk noti 

samen te caccia^^ dopo, .?ìv?,£ 
sedici lunghi anni esp^mentata 'è 
prosata'?•••;'' ;,̂ .•-,,"̂ "-\ • '̂ "̂ ^̂ •̂ - "̂ ^̂  _; 
..Credè la Destra di potei: (stituire 

^̂ S.ono rìnisèràbilm'enteclduiì'dópo , nuovi macinatij- di.potere^jichitet^^ 
esperimenti 'tra la i tare nuove' 'ìremb;' di ' W e b ^-^riem-

uostro Foro^ è st^to gdVdaiò nelVagVf'é, 
ed ardisce giudicare scioperò'impetuoso 

I T 

tizia ciò che non 

riprovazione 
sognare' la 

e dellaipatriaea osano pieré le carceri idi ì 
mtaurazione j ; ""• ' ..tadiniy di.poter xipn 

è^mtrcitr 
ogettàtei qual 

'^SmSB'. ffiqttegg^to ìbplacabìl- ' checì t tà Leoninar di' pfót^F^dà! 
tat^ «al va^ruardia .menW Ifvìaggi e-ribànchetti dei • p o ^ : t f TOg^i^'fepHr'dr%t>tef' tìi-

loro avvergi^5|,e.giaggìano da^^^h ;iri§pre nuQveVUs^É! ,^;,njiqVel Cu 
capo all'altro l'Italia e banchetta-l^stozé,?'; b ̂ .^M..- > .nb 4>H nj î  / 

. . ^ ^ i ^ ; • 

, • . L - ' • • ' - . ' L 
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"^^Pto gli eile^i desiderati 
ì r j g|a,ffiatava,iV^iei^^iJ^leMìCon- ;j^,^ ;g'"^ nJ. 

ilffilU VOgl 
I - r ; . • 

- J - ; , " - i dòtta terrà?iU,CrrimalQU.. 
* - - # ase'--^ «Vefplarmetite piervenuCo 

1 ; ^ ' i l o ' ; N' ìr>.- ' i : ' I * ' i W à ; - ' ^ : ' . i ' f i 

me se ;non fossero sazi^ •: 
Queste memorie SI ridestano nel-

iv [ M. 
, • : ^ •• .^ 

. .. */ : =ftk«Ìme g e n e r a l e ' " W r t e c i o e rd^i «tò'iflto'Mcétetoò"yhè Io:st9 

la ménte degli itaiiàrii qUf̂ nào „iì 
V . y • ' 

^p- • nervoso Bohshi biliosamente de
stesso 

• Q 
I l - • V -"•, 

- • ^ ' ^ 1 

^ L 

*̂ ;!'!-"̂ '-, niTi';,-,'.;;••;•.:.'<^^n;-j')S7)-t B o n 3 a i . 9 / ^ 4 , 
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/ L a seconda riunione dei notàbili j 

Kegi] 
i'fJètWOT'f^lVIsiÒhe?:'-'""-'•'. ••• '.'••'" 

Nella prLili2t? îpóteèl5 àvrethó-mìk 
con piego raccotHunduto dai coasiffuo 
dell'ordine d e g U i ^ y ^ ^ a g ì ì ^ r l ^ ^ 

«• Oorrsìd W r i d < ^ l ^ W f S ^ M f e l ? 
iiel^riiilif^^nciUat#^1'1io&a ^de-
•gli aitn^ onorevoli preiodati signon 

' (1 

clama; ̂ ^Cfiìnegliario condro'M iSir 
lUstra,, quandp relegante jyimgnetti 
va :poetani|ó^a Palermo contro là 
Sinistra ; quando l'astuto Sella va 
accendendo rancori militari a To-
mm contro là i^it ì istrài . quand 
l'onesto Lanza dioìentica le glottó 
MiaPlfegiàrpt^r rnà léd ì#^M ^^Si-.jlî iraAf "^ har5pwcìus0i4.i. udiu non Mlahcii?^Ei qpesta cf i i sarà par-

,<5oncÌudere.r:),,;;,,, ::.u.y.,,.,j, ;̂ , :, ̂  ziale o totta^^^olCioè-tidìre^.iQaittli 
J4el preye^f^re 

i'tehiativó d'accò 
ivrei des iderarg l i ingannarmi; De.Apn l^if , ., - . v') ~ I^^^P^^'" P«''P^*"^^ *̂ ?̂ P ' S ^ v § 
ma 1 tat|,i^..4iniostràronò tìheAlipìo ^-'-'E Jéììe'seè^^^^ netc:àgól^^^sigUi; ' 
:giudìzio èra ; spassionato, epp^^^^ «Delibera di rimandare ai giorno ^ Si • sono-stati qoqtitiiiti da -un 

' • ' . 1 ^ 1 

^ « É.CCO delle lezioni Pî S3abi|ffi|ejfe 
, ^ e didatj^cb^^^^v SQmetiej^ll^l 
^iGtóylè; : - - . e .nohdinieno^spemo-. 
^rètoro-non^^i iè inségnanfeuto^ 

«rpei. qiiali lèvKstato:"spi;it^o altra' 
:«'Volta «'pestateli' in uh'mortaio x 

« nanho sposato leJqrQ ìllu.sioni » 

mm^zzw' di nessun espenmént 
vctaglierà ^legame « finché la mor-
« te ci separa. »" Che il cielo abbia 
i^^ietà è qulifetiiuòiriihi;ì^ftfé & 
«terra con le sue.rigorose npc 
«sita non- può averne. » ^ , -

^ . J- : 

^ . ± 

^^.lo infatti non mi lascio mai hi- : si dimetterebbeegllsPó^htaneamen-^discussione dell'ordina del giorno sta 
singare dalle apparenze e «onso^ ue^o accetterebbe dipreseutarÈicc^rfg|(ii^_^_ Lmunìca-
:glio. sperare coatro la: speranza 
^cóme consighava di fare l'Apostolo 
/•delie-genti.'^ •:••-•*: ^̂ "'. .̂'̂ fî v. •̂ •̂•i 

Avendo avuto occasione ^i di
scorrere Con questo e con quello,, 
mi ero persuaso che pnma di 
'giungere alraccordo bisognava su.̂  
operare difficoltà ,qij||i/jnsormon5-
ftabili,;/". .1 . ;̂.- ;̂̂ **f;̂ ; ,:."•• 
iii&ije diflìcoltà erano e sono di due 

'Specie : le une risguardanó le per
sone e le altre le ccisè. • :• 
• Quelle che Wégu'àrdano le persò-
ììe e che pur sono • cosi',^gMn^ì^ 
•péirchè hanno la loro, radice rf^lle 
ìnvidiè,:/ne| rancore !e, negli odìi, 
nòli sóno^pei*Ò;:l^;:inaggiori.i: 
%! }^r^lna• eccezionale condizióne 

;; di fatti, le maggiori sono quelle 
•invece che rìsgua'fdàno le bóse; 

^, . . . . . ^ b r a t a - ^ da un partito capitanato 
esautorato davà^ti'^alla Qaméra?^ p ' ' ! ! ^ * f ^ ^ ? - ' ° * ^ - i ^ Depretis, dal 
.!»,.,..„«•„« \ « ^ « ̂ j^^llnì „«? zione della presente deliberazione al^. to*^,^^ v, . ,. \ \ • 
dî ?ustk "^ Su^il^l^^^V^^ provincia perchè : '̂̂ Pfeê  b w i q Gairoh, dal troppo 
f l S v S f l I S ^ ^ ' "^^ 14>i- Lsmetterla tblegraacamLte al l BPeditivO Prispi, dal groppo impe-
^ 'io creA ^averCpos:tò:Ìn gra-:yMèruo^ centrale, con' preghiera di' e- HuOko; Nìcotera ; - : s o n o s ^ t i ^ ^ 
do di gî fJiQĵ re ;.èsiktt%ment̂ ,; rat-|sprimere ai signori^onpr^^ra^gistri Cai- ^ stituiti.da._.una schiera dv.uomini 
tuale condizione.di, CQse,.Q̂  mi per^ j ,rpl,i_ e,:. Yillâ  -la rispettosa e .sincera ^disfatti .al mo finito della vittoria 
metto solo d i -^servare che — I gratitndineAdeil'assemblea per i sentir Jiaà una troppo lh%a battaglia; ;rfc 
tutto ben^ considerato -- ; Gairoli ; i„enti di simpatia e di bert^Slnza ^ gouo stati sostituitila .un partito 
^irebbe -ottimamente se accettasse j maiìifctati per la Sardegna nei loro ( .^6 si limitò a far s v e n t o l e la ^.ggV^tes|^4Su^.^to una crisi p - | che si limitò a tar sventolare 
ziale, la quale gh permettesse à}/- ' '"^^^ 
ricostituire li suo mitiistefo, coirli 

r 9,. novembre. 
" . 1 ^^ T| 

I-—-* u n >^< -.— V i v v > 

eleménti migliori della Sinistra. 

' I 
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fVèài seconda pagina),'. 
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f:sua gloriosa bandiera^ ma che su
bbilo dopo., la ripiegò p e r c l ^ ' ^ u o i 
I vividi colori' non offendessero i de-
r i q - , 

ilicatì nervi dei proprl\nemìci. 
^. . . . r . . , . . . ! ,39^^ Stati sp^tituiti.da un pair-

^ Hanno governato sedici anni e v ^ ^^^ ^^ ^^^^^ paura delle prò-
^ non hanno imparato i^uila I 

, . . . i^ 

ro • \ I i :• 

• 

)u hanno imparato ^uila I : ; -, | -^ .^^^ ^ ^^^ propri uotnìnl -

^ " ^ ' ' W W m ^ S F i i ' m U MYOGimm^CAaLÙ^ l = ! ! l ! ! * J " f " ^ " ! T ^ f Ì : ! ^ : ! ! ' ' ^ f'dee, ai bilanciagli uomini^ della 
è che ha ricorso per gpyei:na,re alle 

• i n - 1 , 1 ' 

'^érò >iraccòrdp 
érosteTO • aia disppstp;: ̂  tògliere tì 
SenltOvOgui. leglttj^cnp, |>r^testo, di 
ópppipsi, ;^ii.'Abòhzlpn§,4eluia^^^^ 
.,j.O^^^ voi, rampflenteréte-cento.ch^ 
fatalmente il ininìsti^ò delle finanze 
(non so e non i.xoglio sapere per 
quale cagione) presentando i bi
lanci fece tali pr^visiom. da aùto-
xizzar|^fl,^§ft§to^'-^ boi; pretesto 
del paréggio — 'St''Votare contro 
ràbolizìoae dol,iA'aciniìto. ; ' i, 
,., Qra.j , siccome; ia,;.;Smistra non 
vuol neppure' ^mmtt.ei\^4Ì^cussio*'-
ne, sulle prerogative ; della Ctirnera 

* in materia iinanziaria^Q sull'aboli
zione, del macinato, così̂ îS'era : na-

- l >^.^-ii:l " 1 ;.•.[- -•W^lbJiTKr?>^..r ^ 5 
- ' 
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-Sembra che i quattro telegrammi 1 
accennati non abbiano assicurato il 

I 

mit 

• ì'iS.i-WS-: 

gì»aa8igii!i> all'Qnijrevaie Ghigni Ma
meli, al fiig.:-Preftìtto, alla società ope
raia ed' al prinio presidente della Corta 
di appello; 

, ^r- 1 • . ^ 1 1 «Colpita profondiirnente dalla note,-
turale chei suoi capi domandassero , ,.*̂  ... .. , . . .. 
innanzi tutto al ministero la^ ,e:.,:̂  vele d.ver..ta d. espre^ .ont .e dicon-
visioiiraei bilanci; onde ' togliere *=«̂ V̂*** quest^d.vers. telegram.mjim-
al Senato qfialsiasi pretesto di op- P '̂'̂ '̂̂ '̂ *' "^«"^S "^•"'*' *"'^'''** 
posizi.me ragìonevoio all'abolizione deUMntemo prométte di adoperarsi a 
an.pyroia. che le franche e cligfMtnse:ypitìgazìoni 

Mi si assicura/ che Gaìrolì per del niinÌHtro guardasigilli ^vengano a 
, • ^ ' ^ i • • 

1 

i ; 

? • 

lasciata fare, e solo iie hanno ap-1 jj^g^^,^ 
iprofittato ; - ' , .;̂  ..r / ,. L Si, la Sinistra cadrà'ferchè non 

Himno chiamato i f r à n s i in I - j i i a / ^ u t ò f e 
taÌÌ^„,per liberarla,. e. hannO; ;lo^o \ e ^ei suoi gregari -^ '̂ perchè• la 

llai^ito Nizza e la occupazione di j fbituna fe.la. i&]talità ha! voluto che 
^Romaima;nonsonò^^cora disillu-ì'rè^|{jn^-tjiiÌè'giungesSeU>?e'^^^ 

sare la lotta intestina dei capitani 
Greci.;, 
' La Sinistra cadrà, per mancanza 

di coraggio — perchè non' ha e'-? 
seguito la millesima parte di quan
to aveva promésso, di quanto do-. 
veva mantenere T - la Sinistra 
cadrà per provare che essa pure 
è, irbpotente a salvare la patria 
dall'abbissoin cui l'ha gettata la 
Destra. _̂ • 

Triste missione Ì|iiella della sto
ria quando avrà a giudicare questo 

vatà lìi seguènte deliberazione: . 
- «.L'assemblea, presa cognizione dei (Si 
telegrammi stati irivi|ti dagli onor. si- Hanno accéttfto in dono i l V | 
gtói presidente dM Sonsiglio dei mi-J neto, e non ricordano che devono 
nistri,;mìnitìti;o,dei|^'y^];nip'^,'m riconoscenti a Sadowa; ;, 

Hanno istituito il macinato; e 
non. sanno adattarsi a strappare 
questo cancro dal ciiore delle mol
titudini; • . : 

Hanno impostoci* corso forzoso 
e, sogghignano a, coloro che ten
tano di toglierlo ; 

Hanno rinunciato a Roma colla 
Convenzione di settembre e non 

Yenerdi V corrente questo ConsMip 
comunale, presenti, .dodici membri, 
deUbòrò all' unan^niià l,a immediata 
costruzione" della strada,"obbligatoria 
di Trambacche,'ed i'ntròdusse: nell'è-*^̂ ^̂  
hmco delle strade:comunali sémfftfftf 
sei imbòrtàntìsatrade vicinali modirf̂  
cando una precedente deliberazione, e 
queste s"trade si sistemei'annò e por-
ranno in manùteiizmi^. rìèìlo spazio 
di 6 anni. Cosi Veggianò avrà la sua 
rete stradale completa. ' '' • 

Tra queste sei Strade le duo deno 
minate dei Rovere e San'^2S^o,tS 
sto ùUimate, avviciuei-anno la stazione 
ferroviaria-di Poiana ài colli Euganei 
di ben otto chilòinetri,,^perGhè sì po-
tra lasciare il lunghissimo, giro.,j,|jli 
MestriuojArlesica eZpocOjpancorrendo 
la rètta Trambacbhé/i Reggiano/Gri:^^ 
signano e Pojana. 

I! Consiglio stesisò per'1'jrSpqrla*n?a 
che assumeivà questa Unea,|,deribtìvè 
inoltre la costruaione di un; nuovo' 

• • - 4 

ponte sul Bacchiglione-a Trambacch^, 
^essendo l'attuale in astato piuttòsto 
depenlo. , 

liavori^ui se ne intrapresero sinora 
da qualche privato, essendosi riser-
vali 1 comunalrda gennaio in.avanti, 
fi spero cl>tì senza guài sarà superata 
la crisi che attraversiamo. 

Il Consiglio doveva iuGne discutere 
la grossa questione dello scolo delle 
acque del Consorzio. Bcentelìa e Bac-
chiglione, e di cui trattò T ottimo 
giornale il Raccoglitore nel fascicolo 
d'ottóbre, ripoi'tatido per ìttlBr%|||i 

-i 
U: 

• ' . 

esitano a stendere la mano^ p u r i partito di Sinistra^ onesto, pieno 1 mia uUimacorrispondqriza, ma dovette 

'M 



sdiogtiér • s .a resi-Idei militi della Città di Venezia, 
danza del Consorzio dopò tre m«8i I pewono nei combattimenti delllulH-j affidarlo tad un successore, intìziv la 

ha trovato angsra » tempo d i J S . ^ ' > « I ! : f i J l # . ' T Ì Ì P Ì ^ ^ « ; J J » 1 , i t y | i g w d f la .'ela^iort^jd 

i 

->1^ 
^-•T 

^.w 

nostra. It Cori 
^h| | . idel giorn 
di rivolge rsi 
per questo S | 
t'residenza t 

- ^ j 

> • ? - . : 

if̂ .̂ ' , .. ^. • .^li«amft^ei '*Wrìtó Vòlta- -««..w •**«-• ! ' -^ -^'a^-'-^i' f • * • !. 
ste i e l l a a m n ^ I ^ t , i a c h / L Ì . e 12,000 (Austr.: Lire I o - ! ^ # ^ | *^ot«^«H^^^^««^^« » p U a ^ a 

M 

I 

rì tà dèi #rertìtto 
*lMre m\h 

Ŝ  

è purtroppo avvenutp.qi^iK .4 . , , raniir 

- I l 

B e l l u s a 'Nef Teatro Sociale, speciale pia disposizione do! ménto-
alta presenza dello autorità e delle vato defunto, invita tutti quelli chió 

M 

^ } Ì I Ì m M & da id iHi r .bu i r é ì ^^n ra^e l : N g ^ « n ^ #^eI . ,^ecor«o , anoo se 

^ t » « ^ 0 t ó f e c h ^ : p r e 8 p e g l i e * « ^ sé» | e ^ t ^ m^a le . 

^^'-Ì^^'^W'''%!''''I'^%M,^ÌU ì ''^^ *"rtUa Afte téa.Jii.Wrii-
...ftublificHtì.aWra de'l^ofW^cesso # ^ ^ ^ l ^ ^' ^ ^ ^ ' * t̂ a* ̂ ' ^^^^ «<^̂ ^̂ ^o 

Il fatto iutujoso da voi;accennato stcuiore te.stamentario,^ per là insi-^profeHSor Valeri, ciò invece n o n # 
come s u c c e s s a Honciii di'Sampanile . nu»z>one d. ".."-..:*: H.Ì , . . , . . . Ì Ì P * ^ 

li feri • ^^'"'^'trazion 

toresrcoM.tureioHtanàmWi^àiiVr-f'^ii;;--^-^™;-^;-:;^^ . ^ , . . „ , 
ma dei c»r»binieri. ; , V * * . ,, Icmis .gna ' del- l e g S o ' a n i i l | i ! l ^ paterno re | l l le ifflpirmle 

ne! rendere nuoviimente pubbliòU là pesava su noi e sulla porta — fra le 
à ì t r e^^^ iUi bibliotec^^i^vasi quel-
l'acquila cbe non iscompàrvo se non 
due anni or, sonbj i l ^ e t t ò r e era' uh'a 
ca.(>ic|d!^rosa assai,;ma peisaal/e puritt». 

Dulie - dodiM alle fqijtridici mìll'e 
svHiiZitliG piovevano nelle tacche del 
fortunaio mortuie, che nua aveva di 
ricontro altra fatica a fare ohe Quella 
di apporre la sua firma a; c^^WK jai. 
veva Hcritto e deofetatoikcaifcelMjeRé: 

' • - • • I I ^ - -L ' \ _ n ' - - ' 

questi . fticeva tui 10, questi re^gHva 
effettivamente IMstituio. -• 

Ma ora le. cose sòiid"mutate di 
gran lunga;e;sotto entrambi i rapporti: 
01 a il Rettore dell'Università pei ce-
pisce uno stipendio che non raggiun--
g e o sorpa3^^^,|li ^bèn i ^ | ^ f l f .mille 
lire, e deva,di rìeontro effettivamente 
reggere ;!'Uhiyefsità^ a .luì ; affidata, 
m guisa tale.^aozi che, laddove .egli 

l l ' A t e n e r t potrebbe ìntèi^eèsìirsì ftUà 
vita di eéS©, cóiì ìmponàrite JoeUUOi 
fìtppórti colla dittai 

StìcondariamjgntQ dalla puibncità ne 
j p r e b b e . a i ^^f; signori fe^È^'J^a 
contt'<il)éHa, della ^ùale h ^ W ^ ^ p l i à . bianco Q% 
i#anWS.>r8e iflsogtiì, m i iìbe-^ìierb | B r i g o s i 

gaàtelTetlo Antonio, S. Franle|co 
jB993,"bliaKttìt64^1|l^ 54. 

Scapolo trtiigii :S |^^f f Santo, C N 
1763, biancfeiiSl, m ^ ó S i . . /: , 

I r co, i l feet ì 0,0.N. 1519 

l^**34taiS5K«tìrt*at': 

^^ 

Mattia^zo 

e 
inoBrébbé^il curare 

e dell' istituto. 
E finalmente,n^^U'attUftle circostanza, 

rocuràre , bianco^ 
Caslllfè 

4eLijiceo,,delle Scuala|tócniche, della 
SomW*5^Fe»immfle di. iii'pcmio,^^,,del é 
Scuòle M&Mt^'éé^^mW'Mx-

reefatrale neìl imperversare delia bur-
¥ J c a - a^'VèmU^éèì. *rtìV%^làibi, ^̂ ì 
lamentarono. quesH lilt^b disastri; o^ 

..^flf^^bMozzo^^ comandato ; d ^ ^ ^ f p 
Beìlemo detto Boni, nLiufiagó presso 
'àlVe Ìó 'hi i ìgnè;ó>err ta t to ri^jiVilpag-
'gio, compósto^cdi cinqné: ii\di>^iduij : 

Un altro bragozzo/ coman(^||^^jda 
'«^Certo, Rossetti datto Taatua,' n'aufeagò 

^^^ r̂t'tó pél 'présbi'.ui'l̂ m tafttóo 
fenduto, ma la ciórmà si yalvòj 

Ùi 

mie di Treviso, 

questa stessa A.n»mi''istrazione, entro 
i l tèrmine di tre niesi. 
''Ld iloihkiìàa Siiià Corredata delle 

•prove-si^guenti^^^t •:" ,:, ." i "• 
, -i-.q-J.dK e.-StìPpvedova od ojfano ri-
spettivamente d' munto, 0 di nitdie, 
ìì qììà)é sm rfiDiìsto licciso ÌIÌ HÌQUIÌO 
-dèi... fatii ^-deìl'a :,..Guerra d'^lj' anno 
1866. combattutasi contro l 'Auslna, 
e cto medianie&C«rtificato di matri-
mm èdnmm, v̂iaimat*̂ â ija 
Curia Patr iarcale ; (U: che lagcja 
mollo a ridire uoictiè o.per, relicione 
0, per altrivfatti il, Patriarca non po-
tl-ebbì?^^éiitolti k^^rkUi-K!) ; 

6/ atto di notorietà dì^dn&'probe 
«l^^l^rfeMMfìg^^^a?}^^o^da Niftaio, 
cne attesti esBere morto u defunto 
ih Whséfe'tfè îk'a' '̂̂ i aràuri' cùnft'iHtr-' 
èamito ltìeU*/titÌÌima ;:Gberr« dell'antìb 
1866 coHtròi;r.àu^tri§;5i. . | ;.: . ..i,.; 

,.'Cj la prova che il defunto 0 per 
ì i t e ì & ' d > i '%! l imo dó^MicUib; à\lne-
«ò dèb>inhale4f'J= tiftàdmo di Vétìé:Éia 

del ^rnltilltm^e,colia pare^kféli 'è»ìavà 
li Kettpre cessante per If^iie « prove 
non mài' interrotte di gràìide prudenza 

• ' ' ' • ' ' • • ' " ' ' ' ' ' \i^PÌ>&5CTj '"* ' 

e dottrina, e di una particolare èsp 
rienza in ogni cOti'A concernente Pristru-
zioritì, àiipei iore » che /;gli merìta.vano 
«ila Injrie e IH. ricjonol^ce'oza di tutti ». 

,- • . • • 

a^rey.zi ' d è i '|s*!i«ii«i *--;-f>rOBp'etto 
dQÌ' pijè̂ ^Zi-.déi pan^^tratii 'dUMe tabóTIb 
presentato nel 8 novembre c'òri-ehi-rt 
: Facco Antonio, B lòcaVeiie/ Civ. N. 
Ì9X Pnné bian^^o Cent. 6 Ì ''Ail.tq^:M. 

a, afflile, C.N, 3686, 

t ^ ^ e t r ò , l'̂ onte Becclierìe, 
O.N. 493 9 4 ^ a n c o 6 i , misto 54. 

ReCttldin Pietro, Stv^j^^-rpla, O.N. 
4698, b ianca64, mi^to 51; ; / / 

^iancan Giuseppe, Pbtòilì |ÌìAof1ÌN. 
3858,, bianco 64j misto 5i . . 

Ca-stetlétto Pietro," S. M. Icnuia, C.N. 
2903, bianco 04,' iuiisto 54, 

ZeUKovich Sebabtian-, Rovina, O.N. 
4304»;^lyiàTrco'64, tmm 54/ ; -

' B.il>s»l Beoliis^tlsl . :-̂ '̂̂ tî *-' scuola 
s'òiio upeitdl'^quinUi le; mura ciltadiHe 
Siono coperte di grand' ca ttiUo'Ài' an» 
nunziaiUif.'ch%ì'presso ii Cìilé-'i il tale 
.altroJlbram trciV;a-,ns| vendibili ,Ì 1ibi;i 
scoìaslìc.ìjnaturftimentejappl'ovati dalltì 

Deputazione provine 
dén délibei^àzióneWUfgèn 

la domanda del Cornice 

lòverno, ondte costruire 1 

o Wé-t^8«i^^U^1^M Scorsa: *,kl>aHe, Sor^'icììio de^lf ^^àk'fî ^airlli'Sl i]òriy%iii 
# A / J I ? A ^ O » ? P ^} rJTr .̂ViftOfvìiPl̂ ^cì mento dèlil«»gato;i 

autorità 'supèi*Htì^^lÌOTt^-notevon8&imi|: 
ftR».^in Manannu.SaUr Agati^^^ ft.hvIft^èiuM'^sffi- : - :-^ ) 

1GD3, b i i r ò o ; ^ : i | j jm Ŝ ^ ;,,,^^: | Eppure tutti i:gtìnitori sì lamentano 
i,^'':!-^'' M^:'/rt^>'«sand.o^,.Bodelìa, O.N. ;^ ragione cHe non ostanteg.i.esli S t r a w 

324,'^bianco 6Vmisio,^2^, . . .: : - ^ : : , J ^ f l % 0 . > ì M S » | o m ^ É Ì ; ^ Ì H M ^ ^ ^ ^ 

, Vuragnolo Giuvanni, Cappelli, CN. : ubrai il :prezzo 4eì lib.i.sì mantenga 
4211, bianco 60, mi.to 50. - . ./ j^assai rilevan^ej^,: ... J "^ '"'.'l.^:..-

Itimpviso Giio|;,mò, Gtfdàiiìnga, iS.N. I Questi genitori, tvk ì 'qUaii ce ile 

'4480j bia^nco 60, niisiO;52 t$ono, tanti che senza essepepert^i^^^ 
tJb'Mpa^ri'n laoHéiiib; Btfc'éhdrìé*\fé^^^ | rnentè miserabiÙ^.|,pu'r,e duimilie parti 

e, O.N. 327 ,^S tKK^%:2 ,^ i«b»r4 : r Ì Ì éMano la miserùbiiiVU'HUO^riche 
ne, abbia la forza, può far adottare \,CàvallinV Costante, ftoè.Vu,''C.N.223S,floi dolorosi, ,rRffro,ntj, e si domandano 
tutte le riforme che egli crede oor bimbo 02, misio 52; 1 • .' ,. i, , ,.. . -Kpercbèki'metìtró iiromanzi costano -.. 
poi'tunej # i p . ^ , J . CeccatoBortol^,Jusipello, </.ÌJfpiQ62'^Jgeneirale una lira vai : Volume,''! ! l i b | ^ 
,;g|4j^ì se ad.unautoi^|Étoza;^ne!Ù Ì3miV ?̂;̂ Ò% nus to !^ , ' ,;- ^ i KÌ l'scdlì^liitì/ «ì '|jap*itft'^a; "^V îiî  Ĵ  

chi 

M 

f J : ' 1 ! »' , 'MJ 

fdilk'gàia;' allegra, anim^Wariìnd.. 
^^it^tìUa gà^a di '^èéis tohe 'm\^ «Coi' 

>a>i4i piedijìj 'Saihin^^ém.^- ym^rfi 
ta dal p^__,—._-.- , , , 
tìéU^btfil B0éÌa^jkuidàt|I |ar:feìpbr, 
Spoeta- • •Hj jc IHf^&^^^i^r^^énòrd*: : 

8tS 

eminentemente responsàbile. 
.e per questo che noi abbiamoscrit-

nnniVnnn't. « vLTnnn toCiò e.chtì noi esprimiamo a lusmga 3311, bianoo^;,64, misto 54. , , conunanu.".a verona r.*;,. ^M Ĵ;-. t̂ ;#ji.-f.u;M.v.riij -i.'-....._. -•'.'*?•' '"•''41-̂  ''̂  !.^Bti'n-\ ^i-^ì -ui^'ÌUÌÌÌ'UÌ.SÌ.Ì 

ti'Ovotàfttì? 

eàViertdó '̂l 
1 :̂'' doiirle^ 

bero pensare Mó^èitaOlj bbrsajidfepo 
tàaoliJbt^tHjò'PohtóA'Uinà'tè,^ é^ l veri-parenti. Ciò è giusto in se stesso, 

111-2, bianco'éa, mièto 52. 

¥)Si.^A' 

ledici,•Qnblro:«atMa,». yir^sofq,: fànfiiglie per eni^^ifare ber 'VAmè-
di vedere attivato anche nel , nòstro 
Ateneo questo sistemar la cui .utilità ò 
evidente e che deve. tp.^MCe..,,ben ac-cne 
cotto a quel! stessi chedisim 

• • • * ! , ^ , - . . I 1 \ ^ i s - Y ' * ' • - 4- -' ' ••-", ' s " ''• •-

,1? onorevole incariafli.ì«^ •, -Y^j-.^.' -•' U J,. ^'à^-- -' < ' n 

Zanetti Francesco, S,jp^ìp.yanni,j^iN.: 
1844, blan,co 6%.^mist%^»|^^, •;./,v:' ' 

'QaÉipÉirìrifèttl frait:dlli,i03teri^:nupvft. 

p 

• i l h 

Nèlid 'aàrà^ W i - viÀcitòrV "^élla .Uaaiwcii' i l a . — .Il,.gìornoft9,..^y/i,è 

Tanto più poi noi speriamo di 
derlo attuato in quest anno, m e 
dalle mani del cessante Rettore pas 

r \%-A. 
^ J0JN:;595j bianco 62j^:'Ei5ton54^ 

J^R i -

ed è, fi^rtébemecessartose-vuolsi; dare 
un fei^^^«upp^llHÌÌi^iote : 

r ^Sittevo e 'pubbliìco 

fkndo U reclamo agli agenti muu i - | 

il NonpassRgMi e l l à l p ^ Vìa NoSì^ 

<\ 

i ^ . 

I l ' -- I 
passa 

a In quelle dei testé nominar 

tAhdhatto^^&Ibcttbdtfjplibb^tè, 'C^.ÌJ,4?^r^ di sìf 

Bl;h&a'^Giàcómó^*Bo^èUle^t^, ÓA^;'^6^^^^ l^'y:^er. ' 
.. avrà osservato quantOviùììì^tfèV^Vè'''iìk 

v ^ y ^ n o ; . .fendalo. 1 1 , 1 ^ l^^^^^^^^ff^^^T^r^^^^ 

'^^^irMk^llà:iX-'^^t:'athrfiinÌstrkkiòr^ Stókì?ltó^càv:'tì^aUi: '''-'-''-^ •".}':- che, Vendè ma^giorment^:,;nece^5ftm , „p . i an A^tonip,^ Ponte;Còi-vò,^ ^^::, '^^^t^k^llà:i3_'^^t:'athrfiinistrkk]òr^ SmkÌ?ltó^ càv:'tìoaUi: " " '\}':- che'Vendé ma^giormenteL,;neceBsHrì|9 
dei PP. Ik KB'.f'^pub()llqò. un teditto A. proposito di CIÒ un'osseBtóibWe. questo sistema. \\ . 
di cui pubbl icherò ben volentieri il K.^^^^g(;^^^^^^^^3^j^ c b ^ t u - . ^ r Vanî àffffî  W f K ne rî cav^^ 
Seguente su 
Vessati. -•-

a: II' fu Giusepp 
lasciava ĵaJie 

Oiian Antonio, Ponte Còrvo 
, ,3974, bianco 64,. mistp 48.,, , 

N. 24 '"'^^lue^ia'''^bnepUihe fÌiVàVtim6;yMfo 
_^JL^'' chevins!^ lii.piesideàte Ó ^UàridóW 
r;:7:^ti',tr^no ,si.:fe|-m,Hva,.alla^s^z 4', ?qft-

•tenav egli serrava fra le sue braccia 
'i | 'feiòV.;^WescÌÌilàliei)':^ / ; Ĵ '̂  
/ ; Ì7^ ;.,Voi i^éiete il 'cuore !pìù;nobllG"GÌie 

'ìU,/.'':' ill'presiideate coiitiiiuò: , schei^anuo, n.,, „ . ,, .M 

i —• Sbdo IO ^T- disse Fior di N 
Ir- f io* sono i)6v 

- j 

Ifpr.e-sidentetermino i) suo i^accontp 

— Da otto giorni essa è m casa mia, .là cuBa^der Presiaente. 
Wò'^à,ìiol^e,*^teégnatà. VEssa èitìià: 

lièi ha ìivuto' tot̂ tô ^̂ diV ch>(ed^^ 
HJntei.ru,ppe>tefawcÌulta., 

stata crudele, ),con me 1 
"ella e egli rece bene ì 

utare. 

i , j 'E' non ho nàmei 

;̂ , ;.piiX ;nero e pili' :^cog;(^aiTc|j|tdel-^jioii; 
^ -' SUiKtq. 

Neve ;• 
se 

wiu uhnfV -̂A" 

' • • - . » 

che,gioia fu l^^.sua,quando, ,potè 
crivere alia sua bella Udanzata cbe 

ril*aniri,TOiyhìiHl1- ' •'•' « ^ ^ i i à èfcopei^l^a/gra Min^m^M., 

'^::Ma. Piero te ne dà uno; ; ^ ^ ; Ì I#'ti^ògrUfìa'deV'y^fmes,*rr-qua!è:^^ 
'^•M po' "on voglio abb^tndonàì'la. garantiva !• agiatezza per tuttiàltlk 
7f.iQ<iHSto.è serio ^davvero, • - :\ l^WDh ^.i^--. '-y r^.u^.'ry ^n-'V-'Hh's^ 

T^' n. ' ' ' i i r < _ l . I _ t i ^ i - • _ . . . t _ - . 1 , • 

figlia'! = ̂  = '-" '• : - ' r 
r.-.Piero. aveva, ascoltato con profonda 
.porrimo?jone It̂  purol.e .del preside/ife. 
Lo agitavano confusi, sentipiefiti j m -
pÒssibili a tràdui'si ', ih parole : „una 
"-gratóff^ifaestiziWè'"^ 'lontabo bUVlu-
mè >di''*Uuà dolce speranza. 

i 

sĵ FifiV di Neve attendeva lad^luna^fìr ! " ^*^' ** '̂ ̂ ^ cominci a difehUòiib ^^, 
disse il Presidente, ed uscì. 

PieVA .attendeva^addossdtb ad . ùrfà 

f - S p l p . |Q i>r i ì^ | )^p i |Va- : l f t 9ceì; t^i d«) !a 

Piero la vide e voltosi al Presi-

— ;A^diò» signore -̂ -̂  gli disse ,— Jo 
devo lasciarvi. 

Rimanete'^-^ disse il Presidente. 
Ecco il* ultima p'rova. 

. i I 

* r - F 

l i l p e P r bi£MMfn^& > M u ^ m-et 
mule incertezze. Lgìi iipn sapevaioio 
che potesse passare nel; cuore della 

lavvonire che ef̂ li aveva mtravvedui 

"^i^^'^Mm - I l 

e 
in 

per'pItHii'tìéiiia: p i i r ' ' H ^ 
jrella' gli,si preseiU'òi''' 

mio tramonto. ' ' ; ' 
vi: -^ Àhler ldò il%iovinotto' con 'esplò-
£10.0 e 
radiso. 

Lucilla mi ha chiuso il: Pfi-

i r presidente pareva attóndersi una 
esclàmàzYone di tal fÀltffèon gli oc-
f̂ehi p^ni di lagrime sì voltìèf a PteVo 
-e'-'glî  disse:?!) • .•••'•••• •^'' ''"-• •!•• ••-*' ',tìt| 
.ir7^..9ÌSMr ^ ' ^ ^ : i ì À i ^ ' ê»'̂ do_ inno-
:Aent^„di certe vendetf,e; nm . ^ c o m -
prendeiete che 0 ricordo di esse è una 
barriera che voi non potete in?rUViWê '# 

i-oncanda ogni • i*app'orto \;on| 
vostra sonella..F e l'anno veuturo; 

di 

vecchio amico a braccia aperte,j,.;..(j 
,,,,•— AmAop mio — disse ^ .eìia éin 
ritardo edUo sono stata m gran pena. 
.^^*^^Hy^^-ttardàt(^'è veisji ffl^'^ò'ri
trovato un comune am'co, n , '• M 
. — jChe! lo non ne ho ,più...,,,; j 

-^ Ma il giovane cbe..... Piero Nivert 
ili imatpai^ftlam^ 
; Fior di NeveimpìiUidl • ' ' "̂ '•: 

•— Lo ha riveduto? — chiese.,, 

Vme'MÌ ^^ééchib^tìglltralò^^lih'e^'^n^l 
ceva cenno d'accostarsi. :Eg1i:ìobbedì 

gu ,si ureseuio;' " 
ègirgi^idS^-'^ M'̂ ^ "̂ 

P>éM"^i-ii'%|tàWie'di gioia.' | ^••:-4sSiwe^|)et'VteSSdrti''Utile.^Ti'Mlj|41# 
"^^Utr alino tiarà''-b:en"^iung0;'^^'^^-l9è!eì?!p ••'••̂ .î é̂  ".•jf.iiii.:,.;.̂ ; 

are•^•sclam%^|^a.||,.;>^^.;^i^,: l ì ',^^ ì •' —mi^mmà '^'::m ^wx.^.. 
Avi^ l'ali — disse Fior di Neve | . ^rt: Ebbt^ne. f^p^muiuOj.^pppreyen 

[ 'e , S^ttap!dìi«l:W:|]ei %mè\h^ M m^i^h j }^''^^'i^M^^: -PhH^,M\:fìl'''f^Èà 
toro per nascondere le su 

iveuute di tuoco. 

' • - ; . 

» ' 

t-i 

. 1 > - . » , i 

-T- Coraggio — gli disse il Presi-
'dWìlte^^-^-i/vi c h ' i t e tìVa • '̂̂ 'i'ù-bf l̂lìi 
testa,della vostra sgiovmezza; - ' =i 

--^/yuesto uojjioft lo so -^doman-
rflatelgHblo VOI, ' ? . .-.v-tiA . . . . . >., 
..-..^B protso.^otto bi'aCòiO'èl: giovirié lo 

Fior 

i ''..:.H ,i I 

f I ; i . j I h XVil. 

t tendeva 

JiliF-ll 

1 j - JJ 

CértOj.e sempre più bello' ê; o- rcpndus.dq:.8ecù. ,aei,)^ulbt;tl|io,. 
hesto lidi 'cotae vi hanno'pochi uo -nu la paUid^, ma fyUce, atten* 

%ftmi.-. î ' -̂  • '' - — : • .' jdi-NeVer ' '• '- ' ' • . ' 
^ Jipriidi Nove si,;seAtiiprei^a 4a,.unaJo ;berkzaì parlarsi ri;Ì.'due* giovan'r si 

iffMiite P'ire a cffimlermi la mano di- gran'gioia udendo sulle labbra austera f Sti'inseiu,la mano, .. fwi-i.> r 
^ o a i V v ^ P ^ l Ptoyntò'Unap^i-ola^diMog.oFé^^^ S n z o ? ^ 
^ P M o qbb^ùn frèmito dii gloìu^ su-jl'gibva^ie. \ ' --^ \'^m%\^m^m^. - ^^^'^'i 

-^ Fior di NeveiH^vegli CQntiftVipi-r 
vuoi tu rivederlo? tìeriti..mia'cara: io 
sono vecchio e povero quasi come te, 

^̂ iccìVè :il tuó^^avvèWiy^^è u^'^d^òtJrittì;; 
1' avvenire Suo è invece il lavoro. 

orche Lucilla apprèse d 
tetto" tù'iilb 'ciò "ìibù' - ^ e ' t u ^ k u c h à 
l i e t a : ; • • - • - • ••'•''• ' ' ' " • - " / • ; - - ' i^ ^ • ' • ; ' ^ 

Ì!̂  !̂ --f>(Dio ti; benedica.^s^figli disse.'-T« 
io hon poni battuto ;per;te e .fui vintEt. 

',! !frlrri^p&à'e'n'à''ébVferià córt ù^-' accento 
^dal fra^^Nt^n:mot^H'-t!w''i;^M; L" •.:rM:'^ •• -i 

^.Piero aecettòlegparti. 

,y^,iami0ioirai, fe#' ̂ ^^•:^' 
li vecch!.a.msjaeoAe,,S^ 

!ce che atkfìde di vedoi' 
ri 

•'e oro ù'ii' 

biio repreetò? 
"^ G'ra'Aiefr- tìgliesclamò™ grazie 

^igaoroj voi siete genetoso cun me, ma: 
è im(>o? .̂sibile, ,J4 , . . . ; 

~- ImpossiDiìe^ ui 9 
-^ Tton'care ogiii rapporto con Lu-1 Ti spaventa cip.? , 

^m^ ina «tórta mi ha allevato ed io j II Cuot̂ e di Fior di N 
deVi> tutto a iei. 

Piero luitnialniente non ÌQ-:fece 

î pregò ui 'p 
• Pitìro tteifuiuuf^ptì! lii^qujéto'una'poi 

Att'̂ J^^.iW'* '̂)^^ :j'*oi' gli •lasciÒLtempp 
per occuparsene. • ìŝ m, . (•-

Egli SI cuiigeaò dalla casa'Có'pelly 
u'tto 

pve'osservavo 1 'aueg 
vani discorrer fra:lorok:lnètìe serri'-

• r 

donde : 
ove batteva 

forte; ;e'. 
dunque " siete d'accordo. 

fp^^fe'12^ c(ì^ti'a/fìicìrle^'yià^ 

Neve' 'e 
està/iiit 'a gli dav^ . tan'Vrt" forza, 

tunta attività che unauru-nto trovo. 
TiovÓ' un uixiìHù Wéi/Lis jier.cumtVÒr-

re tìii'^tif'<;hio'ytrò'd^ sSiamya'più sbiidtì, 
U 

'(ìi.ibinò'-pi-Ilare tr'abtìiiiUo 'e ^Mrri-
xltì^il;è'ìl'fe'uò^^M1^!'àHa:'tlbi.:'•; ' '•' 

•che'volta P i^ i , | t i mosùa^Un ip'd' 
ste. perisaruloatfà-sorella, iìir̂  constila 
.peusan^do chei;ellft^vO,ì;Je^pUnÌIyì>^ieii|er 
•.t\$l9 mia gioia ohappui bi^i.nhbi,;,,,. 

S Li i ' •' 
,1 . ni i\. 

• I 

(Clava • di'^^^Ghiìhiiii niéaip 



K:^^s^S(i^ssMi^«^:^^»'^^£istJ;^, 

* 

pSfi potrebbero occuparsene le 
autori là T ' 

Suo Dev.mo 

azi cadde frfttiùt^a 

ovorettal 
' ; • ^ • ^ 

^ | - V ^ ^ - " " L " ' - -- - MJ Tal -̂rv 

dichté 
;.Ì:I 

I no a r a U o dell'edmzt<^flÌdiJife,fq^ 
mfndosi suUé volte sottonoata cbeson 

lÙ 

r-J---.--
Avrei 

^.jT.v"*fr-V;^^'^' 

i ; ' . j - . ' 1 ' . : , 
^1!É<éisfieiiio. ,un^ leèna 

; • - ' 

n 

ziante, di cui devono r ì m | n e r | J ' 
inente commòasi quanti E ^ 

little. 

IVI 
chièse e 
protegge 

effUpciso 
Vedendo: 

éavm 
de3Ìdur|to*|)er ifucom^^ Lavaggi .che iddio a l i av 

r9r«»3. . .S£at^ 
I' ' * ' • 1 : • ^ ' ' l 

î pioiifo. 
j i va - t...;. E83a|tnafftvrebbe,^^ttta|(^;:Vautag-
cUoré,j.;̂ ĵ  ^ ^ j . | ^ t g ^ i ^ J | J ^ p > ^ ^ ^ i ^ g , 

gió morale dappòi, poichèifeccellente 
O h i vo . ' r ^uvo tohWCfor t a^ gente kterpretazione chetwiU diedero al ca-

foco!ia3a^cN»Wtt«l6 p ^ b b l ^ i s m i - ^ * ^ ài B e a ^ r c h a i s avrebl^ 
Ijene audus^s souo d volto del vicolo cattivato ad ossa te gtìnerali sirapatfo. 

Lazzàret 
MmWè 
® W m f f a ^ ^ p ^ è f o h l ' ^ s ì i K t a I coVeitìlVa^^-gli scantinatiV cadatogìù 

JgUo dèi Xaazafefcii ; questi eraAìfì modo dà' non^j|pane»*e "Vpiedi al-= 

' ^ l i a v ^ ^ H v e l a ^ c ^ ^ ; ! v a l e agli v^^so 
V0(fttp Ui grande càgiTainoIla s t ra | | ,UÌ ^ j ^ 

l̂ uccisfo rAriticHstò. , l i duéjftitt^rttlì TO-malr a otiestt ch'èil 

^err^Tabe. IL signor .vT6|Miffrc, at^ 

• ^ V I ^ Ì ^ I I I H . U > 

vid é^gey; wm n ^ r o |a dest^^-lKlBir «ndviavì ìI«Uifi6W 
3 itVculcyi^éré^^^^^^^ iimiu^g.ulla.chie-;a,| 
3va: ma Wu ' idò cominè.ò a id i S. (Lupia* -T* Iii m^OTìll w ^ 

parlare di ̂ s t à s ì é dl'iilmiracoli,^^ ab-tvtfcbtò spaventevble, scnraggiauie,: ;U 
baridoMÒ #'ìl|iCo^but:t^. Sa ch^i 0^U-| vuoto iC^iip^Quell^ del̂  dolubiiromàni 

ngjie lerMidiiOaraq^lla, iTtìsos isolo 

Imbròto e làgU, ai pararebbe duvartti 
a f^^ t= ch'iStraziereBbe il cuore 

i ù in t t t i to JLÈVtìtii^abbè^ sotto quel 
VoHo »in j p ^ p t i ì d ì f n ^ ^ è r i z i e , una 
vecohìu caclMittì c b ^ ^ ' ^ ^ r a ^ i calze, 
ed aricunf butìibini j^quefla^^eU 
me: U Mir,q''ÌB^tH'̂ ^(ìt^iMS''stàgiorU • iièn 

puljblìW''slrdd<rI' lÈ' .qiiblio un vero 
jna.^lip >'lr,U<itiani6a. 

mancia, 
Sft «tiait 

'^^ffi^rchèquaìP^gonte trovasi sì e-
spor^ta' Alio imeifl*!!,?••lWlo;:di.^^ìb 
la c!infe«,>*i^e|m|^^|tóWto^^ ^ . B r . d i a r a « . . d l ^ r . A accenna^al-
^ a clrq|?og1i:;;inWÌGiJ^Non i^an-e^io, OpeVato* dalijPtlàfdfé^^ttiU' 
credtìrlo.e ;ci;30nb andato ,per Uccer. .ilÌ^i|^àti,'KWl^kQ^.... jD... d?f É f è3, 

i-nrt̂ rifl-in ìVAt̂ itnna: - . .„ii^i pércìStlmputóo'dì app^priazìone in-

ha ^c^¥Co^qùalcUèilÌbro in fevoro 
i# i l i , m^oiie né ha scritti an

che di contrffi! ; ^ - :: 
Quando fu chiamato" a Roma a rèn

der;,^ c ^ | o delle" sue ^tfciOj rispose 
ct*^ e g ì i ^ ^ ; il Papa, e che ayi^ebbe 
fatto una religione da se. 

Cftìl prete Imptjriuz^ì il teste anda-
iia inaLtu|^alle ore 12 « e l l e ^ a d'acc^»rdo nel rictM|oìì(iere che Ka. 

del cdffè Pedròcchi ra«tri vid era ,sunVilHÌso,>un fanatico. 
, Ebbe una Ietterà muiacciosaMq'ué-

ste aiìnaccio però non notevano^èuiit-
tUiirsi che fra 12 anni, come po|è ve-
ipfijjare anche in alcuni ,^ | i t t i di 
David. 

Il ministro d»ìi U^m pubblici. 
. pres^tHtn alia Oommi3^iÌt||. ge

nerale dèl"ÈiÌancfo le tiibolìeléiortan* 
éWwdieaKn>i»e.flegii:;innpegnivd as-
^^mtìre .^^elle somale da ^lanziagii 

i t ièlJl i laS^o .|ét Luvoftt^;^ttbb!i4 m 
[.'Lèi'*''^'^'*^^"^-^ l'^'' *e nuove cQstru-

lì lerrOviarMì., 

: R i c ò M ^ ^ l a t ^ i l ^ c o n l C a t ì l e W 

gregia' si'^^^àtBoCcomini liàvàggi. 
Siiia«ra«litt«iìfc^.,-4--- Rifiato per^ 

duLo que 
vVciriaiize 

* ^ I I I 

tre dii^orniturii pelo tigiOi >Sî p%ga la 
getitilézza diiŝ î hi avesse trovato 1' ar-
ticolb sutìdottò di (ioiistVg'iàl^^^' Mii-

°*," nicipio che gli sui a data conveniente 

pili tr^emendo, in quanto ohe le tnaoe-
riè pdg^iavano Mì\& volle degli scan
nati, botiojjostì éi f >mi dèlia panatica. 

E poiché questi ardeyaitó nel mo
mento della cutaatrof'^, tulle leintiie-
rie combnstibdi cbé Caddero coli .-db-) 

i^i^-^ 

' L 

tarcntìn^e in pietsona 

né essi tìcttevanodr^pOffè dèli mtero^^^rezìohaJH' "-
imoói^toi per entrare nella nuova abi- - -

w^ 

I j \ 

Povera gente 1 quanta miseria e 
quale dieì/cVìilorife tìfé!l?teW4 stato so
ciale si compendia helìà sua Sventura I 

Seppure c'è chi ne ride! la maggio» 
ranza poi non se ne cura, mentre le 
conseguenze>p.èr èsSalgftrebbePOAriu-

,-|Kgiqrno ,4el gÌ|?^ÌziÌÌ^^^_ 

• %wk'^m^^mmié^ --̂ '-"Efa-. t'ardi''a'Sì^&i'e' '[ 
S^céva ; ; | |ddo 1 e' erfi^^^r^ in m e p ^ a ;; 
tu t to ;^ i l l to chi'^pareya^^ou; f|enii3^e 
Vifìtirizziménto dÈiĴ lèiflOe 

&l'%l?F5btìi 
^iSiaguratOi è la Ventesima y#ta 
e' vii veggo'sbduto^ 

infamia! 
— Sn ci prendessi rabbonaraentOi 

signor presidente, potrei ottenere qual
che facilitaisione?; -

: Delliniperiuzzi U tt^stimone ha buo- nella panaiicd attendendo ai lavnrì 
ha PpiU'oiie, e non è convinto che sei individui, de^siUH,UHq«atir{i giun-
abbia rinnegalo U:sùà rèi igiene, anzi sere ajealvàrsi ;tìl%lr datitr^duej Fran;-
ritiene,cht| ,sia sempre cattolico. ';^«?'Cesco |Poiizo fu trattò fuori òoi^moltè 

;Égli crede chts Bavid fusse real- lesicmro fu.ncover.^io lefi sera'.ff:Pt4-
menLf" convinto di essere''ispirato da^legrìm^iifliuliWJiW^^ 

fttlài tempia. 
isoguò ieri sera so-
i'perocché 'il' restò 
ed anche [ p'erche^iss 

^ „^ „ .^. . .„« ~.^.- , — pèyi'èièrd ^tì vuoto .degli 

: in ,codesta ; cìrcostanzii-vera stala ,quuU|%ayava,jguel/, enop^^^^peso,, {u* 
j'ubai(a;,una, mazza;;_^venutonb a co- teriuzjone tunio più doloròsXin qu.in-
gngiono 
I P i r a ce 

LQNDÉA, a — Si ha dk Sanioain 
bricb^j uggiutjsero^ n*lWPflGcen8'||i:ìe^Wia 21 aettenibreche iM>itietoafi» é-
e j l ^ à l tuocOì di modo ^)Ì[tÌ:'qu ¥ió, letto deriniiivHmeiittì; a sovraho-tdeUe 
ma^rl^aoil^;ir^gomblO, guizzava fuori Isole Samoa. Gii iiigirtsV.vi ottennero 

la co;neo§aione di una stazionu n îivalo 
per porvi 'no deposUo :di carbyàe.Jn 
un punto delle i^oie! diVetsii; d** jàióllo 
qon<?esso.,agli Biìui Uniti; (sIÈàV^lesi, 
i ledeschi;.e gli americani' cpnnliiusero 
Una convenzione per uasicura-e 1' or-
di,ne ;t^ iAÌy;,^jort.o ' pririciftitè .delie 
' ISOta iv jamOH.^- ; , ; , •,•- . . . . . . . . . 

di irailft in tratto in fiamme stPahe, 
mùllifoimi-4d MOcresC'iva la tremenda 
va^eiàdel la sc|i}^ e T incessante pa-
ricnlo. , \- • ̂ ... .:. 
, 'Nel momeulo della cuduia v'erìino 

. ; 

- T - i i . T ^ •^•ù 

XlNDRA, 1 0 - — il -mms^ da 
lcutta,,!ihei il t.rrtdiineii.lo d*?Ìrlì̂ n-iiro 

to-nò'éj}|è,.più Ju^bbio, e c W ' s a t à c b 
4|jtf^iJcèUìe;^J#%iònitìro di Stato. 
^̂ Ùò,̂  §iaììàà>-U IdiCochél^obi^^con-

sigliò jd Porta a:d ;acctìndi:̂ ;cèfW9'e:̂ .aì 
desideri delìUnghillerra mi^tójtìcUf^arè 
ognis! nuova Cétsiontì Mf terimttl^ìbl 
g^ l f lÈNZE, 1Ò: -^ le. s e a ^4ptnò 
•«n incendio nétle^cuderio reali.: à i -

IH 

% 

-I" 

;S 

, David, conciò .a f^mm^M.^mm^^^^^ ^^ì^^'^'^i'^^^^-^^ 
la dal basso in alto, nmM^'^mA^^ u èlJi.T^^^^^ 

i&m'^P.. 

nel medesimo sebsp, e dopo pòWTÌ- fj|rs^.a^^ ns}} il .g^lip.^io 
rnai^tóome addormentato; quindi pren- Cei'' ' ' " ' 

, deooo un tuono ^ispirato disse; anda- ca 
H e nella casa^talk dal tale uo^mofe X,„,..^.,^^.—^- - ^ ,.,^. . -^^^-- ^ j „ „ ».„„. «̂ *..+ j i 
' proverete la qiazb, infatti c o s ì ^ ^ ^ - eran ripresi, diretti -ad accelerare k T*??,^^/^^'^,^^*,"^^ ^^^^^: 

ne.effettivamente..-, ;f *^^aduta deile parti pé r i èo lan t^^e loè 

lorsero sul 

« 

M P P P A , IO. -^ Meartrea, M , MpvwB;«ivvi..^|*|M^i^*pKH 'f ne^euettivamenta, ,1 i^^iis^caouta none paru aencuisuiu siae<i«o . ' --i* .̂  ̂  ' t., '••^^^^••—'t r^^m 

^ «-.oiè n.*È^^uti„. <Si\.\ìàr.r..Ai^^i^ii j * retti e ra r i tenuto come un visionano di facciata verso ia parte delredifuto . ' " " " ^ « m . ' : , ^ : , ^ ^ ^ , , ^ ^ » . ^'$m cìetà O i ^ ^ a t i c i J t a i i i n a d i r ó i l à da refctìjra;ritenuto >ome un visìoniii-io 4) a c c i a i a verso ia parte dall'edifìcio 
. « - . , rimast^^^n t y ^ . sia del te t to^p^te-

enza 

_ : j 

" • ' • -

^ 1 

avaggiJJBppresetìla ii!î  
nM^y- Cause ed effetti 

-,-,• • 
ed^effettp da ^ItùcinazVòrìì^, 

lUtestifliope una volta servi da ihi. -nùto tijacora'dalla parte aUadermi^ 
^Eterprete^fVa i l - i i à a i ^ t i 'ed jtiiiajji^ lirhitrò'lfe alla Chies%^̂ :,_̂ ,̂ ^̂ ^̂ ^̂  

' ^ 
u - • '•'.['MÌW: 

^ ^ 

mti/' 

^lpiGGSTAN?lNOPQ,l,ì, l O . m U^W^ 
raandè'fdi^I^ayard c(fkprÌi|Mgì||^ n | 
mina dìtiaglesi a ricevitorS^IsBittorl 
delle finanze la farmailone fdil una 
gtìnfjarmema sotto gli ordini \d> î«fì5 

h 126 Mes|(Oni già pu 

* u : « ^ i t a t p , ^ M a v a i ^ o ì . 4 ^ | Ó W ^ V ^ ^ 

^na colonna, pareva d. tanto ui t a n t p » ^ ^ a e m a n a é r e Q^^^ÙW^ 

itidE^d! 

ameulg^; 

ri«ia-6;iiKk^&l-Aì^«n;ajbiWnain©zaktraw>'5^^#^ - . . . i . ^ M d « . . ^ •,.,-.••.. . ' , < . 

t^gnoraflrìaudese,! <ile W s é àpWrte- AlPora in cui écrii) „« 
' " flsadfel*ntediCiiaùi^oi'-a^tei-:è?6'^itì^ :„^i - , ;,- • . . . . . . . 

tà*- :.c-*.j^..ra.^ u A t̂t-, /ii,À '««ih inglesi, ia creazione dvrtnbpna 
sottd^mi^presidenza dì gìudicifi%lesi 
LaPoiMa consultò gii ambusciastori 
quelli .4ftH'Austria ed UaSìa coasigjian 

|B che/vera venuta ijispressamente ]p# |.^a|anno stpe: à^s^^^^ ò r̂iî  èhe 
iyij^are,Bavid. Aciirtoai, questo che minacciando caduta impediscono ilo 
TÌ'si_gnora voleva ffi-la dv cose in-^ scayamento, questo sarà subito ri.it^ 

i,;̂ - îffletestì%ti, 1ìcéniiffl*1WlerpVétée^sèb-"^*:^tivaftà.:•'••,,v: :. •• .p- • • . . . ^^^^ j^ . . ;• • 

a m e m o 

a n o 

• I -

d i s j i ^ i o r f f i 

c h i 

i r fi 
r - b 

m,G 
•'gi1^'!,ifc-,0;.iiifsn»^aìs-i 
; ^^fine^'mi,,||#Li 
peì'^'a'ndòirmS 

^^^^^ms-ai^^Valpa-
r^so recaft|i|ch6 ? | C I « i M l ^ j irapa^ 

ilJhiBaO ^4'il!ffl 'IMf.^P« Rigorosa 
'M 

m 
"•'•y-^-Ci-i! 

m 
le previsióni ,....>;-nìa.ji'o"i.-' ^ ^^^m^. , . , 

nru i' :i ;--m'^^ .,.-lìsm - ' : '.i •- - i,U t̂ii," * .^^r, «.;AA>,A^';^W: ^ \ i * ; •• giorno lo , furono chiusi da ..alcuni l 
,, . .'•/•-• , , , sulla tassfi successioni e di accre^ J? - ..•..:. ?-4̂ - -̂  ^••-:- - .^.^m^ .---r-.^n^ 

. •V-fiiì^inù Ahi sei qui. 
'Cbe'éòV'^rlvV^ìiullal ^ f̂f̂ t̂o 

utteghe, Cip fu per curiojìità, e stab 
ìer'sesgére .liberndi vedere rinusitato post 

. . 1 --••• - V 1 

^tabilitb^^'^li^Wgo • cbrdi^iie 1n' '"giro 
pòstói:0^e;accadde •ta|Ctà';^^n t^ | | 

, L . |. ^l^.f^^H,-,,--

- x _ | , ^ f J ^ 3 | . j y J l j j r p b <!>- .L ri^f^'-.U.Kl • . _ > . ..^M/-', 

attenderei ramante;; èva. rimas 
peruprenderfTW^gattò,- òhe'dalle 'pa-' 

a|ntf 

ovan-
Vi-

sapere che ' , t ó Dortq 4 ^ Conti.lia ricusato ;t<M#i^'^»:gP-w-D''f >ar . .̂._̂  
'^i farè-di/r lgìstr i iziòne di "ba^^èc- r.nel. sii»' dt̂ tt(? la .̂ Cioce dei Gonsatodu 

ui-^Ui ^ k i : ^ ^ 

pve.^a.vvenne il cpiiflÌLto del 18 agosto r i u -

^^ f 'UOM^ki^-éO'^^^M Bersaglia 
^^^MQ^e-T^it^mcì&iiù che iT coloanertS 

'"^""isa'fu nominalo addetto-nnii "̂  
Wll'Émbasciata dì#Vienua. , , -

^ l ^ ^ ^ k ^ v ^ t H ^ ' ^ i t * ' >.ffiT"aJiafli'iw»f<-i«m, <t*^gr,fta»n «i m.iMii,TiM>nM • w-n.^r-mr m iMÉoanpi f i -i • fj^v* 

ANTONIO BONALDI Diretàre 

• _ • : 

'-I 

n^ 

E.P0S1ZI9NE 

4ingiovin9|j^,,8'èna vendicato; obì'fu ed alcunili t iche* sùoi ,parent i . 

^TelégriiÙìitó^da 

tati dei niateriali. . 
, Erano alla processione'e' 'videro 'lo' 
Inipei'iuzzi, gntdare e dirigere il coro 
,deila: dftnne ., e dei fanciulli ; avev^^ 
in ixìanó ujirlibrò e nWin̂ ' tirò alcun 

DÈI 

i i ,rf '!-a 

.. ̂ m> Un'avventura, rimase invece con un rì7'"'^'y^i"i^'-^~' rvrip?i\*^.Ì^>;'A V'̂ """"̂ 'm ".'•' O"' '"-• • r>- .'.ic. .-• i-^j,- ^y.--'^\h ii • '̂ teì̂ îp^ •„ , , Efiviild ebbeincancQ d i c h i e d e r e l -rr^sTesti Giovanni e Bisemi Santi, 
t)almo di naso :a. buscarsi del freddo., v^^ji^^f^.t^'^^^^ - - . j ^ - dichia- b^^^oUmp;^^ f^ediche ed i discors; 

f î iQ?K ;.Gairoli .desid^rosol 
doveva essere eifettaiuna^ chietsà, e ^riire i, Cupi-gruppO, della Sinistra^. 
che a quest'uopo era4vitìtktì;t:ra'spor"^^'à'd ^̂ ^̂  aàtihahza teìbgrafo 
*..i A.; .„.».....H - - - « - • ieri matt ina a l i *on^ tDepré t i sy ; a l - . J | f t ' . r . , . , , , ^^ . ^ .: ^ n^ 

l'on. Zanardem, a f i i n i é sollecitare I l a i P É à YDIB, SIIIÌI8 C O S O V S M F 

il loro r i torno a Roma. ^ ,-.,..,_.-.5 

i r C a i r o l i n e r i , alquanto si narra , 1;;„^^ ^ ; u ™ i f ' P ; A i -i ̂ ^ J Ì 
_! ...__..V _ì_v : ' _ i , 3 . ì_t .,., _M unici contro l'umidua ed il ireddo 

ila ureihinta t'Eihbrìb 

feìerona, Doaienicojxd'anni 52, di-iVe- . „ , ^ 

Il •-• • - . ' - v i 

- ^ - ^ 

• t " 

. '^..^ .•...^...^^5.^ff,^..'.vt,*f^. ••.. ;• •-..̂  v , ^~ l .S^ ! ) t i i ua , , , j j n t e r i -oga to^ ^oi • ..te^ 
•)/*FUr6-^1re ^fUOT:uiE4ice -sia ; ; s t a io1^ 
l'olpito da pazzìa per l ' intenso%Ìore | 4.j|iM'ihiUÌon^. Giovanni 
he provo pnUa mori 

Ihoglie.avveuMtaóno'n fé 

fu Fraj|cè9c 

i! mta. 

. X .̂  . . ^ j , ... VI unici contro i^umdua 
sirraostrò pmrindeciso. .del -solito,'! - ;. ; • UIH 
p e i ; c h % M I ^ 4 n j a i d l nou..tofcende I , i . . ^ ^ ^ ^ à , « Campagna 

^ ^.^itirarsKpnma, .di : mK yo.to 4e l la l EreZZÌMtagÌQffiillir6 llSSÌ 
. Camerii, e nìinaccia grossi scaiKÌaU, G.^ :B .oBsa« .^ f i»«aova viafEre-
: ^ ^ ^ ^ ^ f ^f*f^^ .J^^ P '̂̂ P'̂ S t̂O d l | ^1^,^1,3306,otto'gii nfUoi deltuivfSo^ 

, m eumi] l ra0- ,AHgamnet tQ. ,. -; ^ioietà Veneta ove trovasi unche depo^ 
:jidel7ipQpolo, quali| laV.beatenmia^'»Uiu-,.;:-,.Gtìsì^ia-^'fe amerio^me ifSsicimisao' 

'̂ ''S?'̂ **̂ '̂ ?̂ » Il fuma.^,^ecic. ^,^^^^y,j , : |^„. , , , , . , -•: . , .^^^^^ .;;^ - ^ ^ ^ ^ r e u m t ^ Mìas m^m J^origim^U. 
Essendo esaurito U numero ilei tei j . V,.m M 5 • Ì a-'"- r» • » \ìv 1 i r ^^ ' 'i •' ̂^ j ^ ^ ^ - '•••. • ^.OtV^Ì 

ImessuflfSHdeHe;,.-parti javeiido istanze àa ' uardiaj 9 : ^^0 
[avanzare, sezione'|a>^--;molLo'^pre^sto,^ AssìciiiJ^e BVvtistn lettori, che, 

'ft l'I' udliiiiza^ è 6lusL)(ira.'fì*Vd a domattina. 1 

V 

•? 

£ a » i \mm^ 
' . .. F-^-TìJ - - . • . - • • . - ^ , 1 - - .^1—f^^", f fV|>- i i I I I Jl.i II — * ° w 

:STAB.l44jaSfO:. .i - ^ 

malgrado le pressioni d'ouni "sòrta! Î l i " • i ^ U 

f Bo:iiian'i reÉìlatiò ad-aidu-si.r.aoHanto™^ercìtate sopra il ministero, f à l - T ^ 
gU,iUltiml nofejistimou,i,;,.v . ' ^TOntana inento da Milano d e l pre-1 ^ 
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iJialtiha alló''Ìlv''ó''ihe2fzd'*ia'liiakzadfei|:caJicp conosco Badaèlio Vichi, e lo 
|igimiù...4^Ì.4itìveJm.4o4ma.4uJiìolpkf »"'&lfc» -fV̂ '̂= "« utsbo (4esto|^labarioso« ign.aLu,..i4jnâ .>4)43,v(»r4i 
,a improvvisò malore. 

e religioso. 

i.jifetto Gravina è cosa oramai irren 
vocabìle.: v t / , ; 

Jlrf5&-..©:»*»8'ipolre di 'K-iap«Ii;"-—^f" — A-trorniasi-vessere s ta to-d iss i -
lòuli'orribile '(Si.sgra2Ìai'à^càUuta a.̂ Na- ! pato il'^pedcolo di 
-p^Te SHgiuUlftaci dall'^^ì;(ì?l"Utr6Véfyi4-GaUìii'Gtldj-perchè 41 IninìsleVÓ è 
ni, il Progì'eào (laiiKeguiefiti • paj'tl-j^ivtlto ^concorde boprabgni 'quest io ' 
colarir ' ' ,; i n e colle conclusioni della Gommis-

.^MIBT 

una .orisi^ dèi 

. lìfriianUno. 

kpu i ' t ó^^ i l l ' o sp i i a l a \^m 
tmmìe-^OuÈ?tBiiii!i^^^*rtrim' 
dere da Una scala della propria ahi 

;g|-'cni'OSSi stessi'.' non • :pni-b'̂ ;fì;ì'd '"'ah'br'e^-'j 
• 'l'eri 1 zare? I' impoMmi^a^allntitnini^' cWé*' fe-

rtino da false apparenze, da piofoxìe 

' li LestinMne nurra dì «Vtìr avuto in 

tf %. '̂:''''̂ HI'̂ fi*' ^'*'^'''^' *i^''t'^c;*^«^'»^ I s ionè? t i# Bdkndio;) 
^^F'òorlal^^R.*plVpa;4g. pn^ta fra l un- i ___ .^-r .̂ :uw. 
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• Dal ì 'noverali!© M||| | ' |pfeij\tp^ To-
ravio perÌe*lè^ìdni:Ìl|^Ì^et^arVna,'^gin-
•tiastica e b a l l ( ^ | » i i | | . | , i •• ̂  ; 

Pei ^fauuìuUì V^muciiilie ^onvii or 
sptìèlalii^^iiintò.•pél*'do passato, :;elfi an 

is -1 *̂ '*̂  qnest' HuncifWav!Óo'm'#Mte»lO;5 iìsì-
. |j'|kU;ti/,iOliti tìi daranno doile an'jjosìie 

testine,: :.; : 
Utba^^ 'U cll'e^à di tì, Lucia, conta-^ . . •' . -i 

.meute^d0..divà.li ilc^^winati udimorudJc^i^^^ *" . OiuUes , ambasGiatore ^ „ . . . . . . „ . _̂. „.,....,,, 
ii.;nte udd.'Ua alt'animiiùsirazi-ne del 1 inuicese prcs^^o i* Italia, avrebbe modo dì passarvi bete od u i i l ì * e . " 

t e s i ip . 
Lo Stabììiineulo è arrìachìto d| una 

liuova Sala e presenta ttiui i vautagg" 
perchè lu gioveiuù nos:sd irovab^.i 
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fna sòlaTps^^di queste .PìUòìe Ì3ii-
sTa a distrugfet'e qua'lnnq'uè fébbrt; 
IWiedendo'che sì ruìrodtióa. 
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Pi^exnìale cbn Med, d'oro di 1. CloBse 
T̂fe:̂  I - . ' I ••• JT ^ . ' ! 

SÈi' 

ì-
< 

O o «u 'G - c oj 
j : ^ / : : h JP3 ex (rf 

W « S c ' ^ S S c n c U 

§ So 
Q A » tfl • 

^J 

2 , QJ O 

Queste, Pillole, .sono riconosciute êd 
approvato da distinte Autorità Mediche 
e d,u raojtijospitali (come da' cerAifìc.iiti 

!j^kHiascia#àll'iHven.tore) p.er HrnediO'W^ 
vrano ed infallibile contro le febbî ^ -̂gs-
rindiche, quotidiane, tersane, ainu'-ìane 
ê  lè^piUiinveterute e, ribelli. Giovano 
assai nei dolpH; j',eumt\t[bi e dojtìri^ di 
capo. ,...-,..• 

contro VìigHa postale ed ih fraucobnlU 
.^^^'«•'^^^^^^•^Ped'iprio franche a do 

micilio: ' ' 
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^^^^qualua^ue.perdona 
spediti duli'inveiitoro, cop'a doìcéilificaii oUcnuti 
uj Ospitali e Medici condotti- ., « 

•• -i 

. Depositi : Mira (pvfcssoVeriî zhf̂  dal̂ ìnJ,̂ G. Miz-
zoldi chìmttffflVmacista — PijdovJ, Cornelio, Uo-
bĵ i ti. Arrigotìi furmucia al Pozzo d'Oroj--- Bovo-
lemSvStorni — Tribano, Dal-Molin —iVigfiiiPvo, 
Dion — Strà, PeUizzavp,;™r.legnago, tk-Slcfani — 
Badia, Boccnli "7-:.AorÌa,:Rauh! Pietrô ;̂̂  Rovigo, 
Fubi'is — Cìfìô g-';?, Rosf%)Ì!n ~. ,;V̂ fHzÌ)?/I<pn-
gRî a, e fàrtiiJicìa C'inteiiìri — Viceniia, galeri."-f-
Vĉ ona, Mia (ÌB»etalolÌ«ncfe^k ^ ' ÈM 
pdria d' Egitto da Galietti'^ld in'tuttélèprin-
ciMU farmacie ; '^ - ^^:'~--•-''• (-•--, ' w '^ ••}•-• 
• * ' . ' • . < . . -
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l ^ : ' «i^'.seUa«lacmq»ewnia guarigioni otbnnttì moclh 
.;^-
' . • 

I ' ' 

' cori io iTTipìego' di, droghe' nansean 
•pronta'e radicale guarigione medit' 
i:*est)twisce' sahìip, p.erfetta agii, orj 

'ez7ò in'altì*i"rime(ìii e'euajuHce r 

urte- ìa-deìiziosa H-45ws3l©aalB,,>V^ 
provati ilia( ĵ|fidefso dagli ammalatii^^^ 

I -
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r.i 

I^W le-Biaa.lf6Ìt5«" del t i». ;M0i3^3a'® dcfil^on^^S 
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lìia 
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•cesso. 

mavcivesà di Bi; 
•-/•Ci(r« n 6 2 , 8 2 Ì ; - , •,-: .#^% - ;n,n\ •:,.*• ,w .̂>.i ' • "---^MUanb^S apYiftìV '̂̂  -f̂  
;. L liso della i ^ a l e ) i t « ^ ^ giovòMì^imqdo. efficacissìmo^atla^^^ 

salute di nna Móglie. Ridotta per lenta ed msiyt^nte .jnnammazione 4eìlO(rstomacq, a .Sii 

«re,v^compri3^e quèlltì di^^hioitì iViedici, de lduca ili rfuslloWé^della sienorìifl 
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prosperità." 
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\ j . MAKIETTI CARLO. 

1 3 1 E L ^ : FÀittMACI^ E LABORATORIO GHIMId0 .* t eFÌRENZB^ '^ 

"<^ 'Questo •.prodotto, rac,cHi.ude potenza. d;|pjj$m con cui è prepa- , 
* i l p , ; per^'^igien^ 4^1Ji^.^bi^i^^ 

U)ie 'e^deiìft w i a dgj den^^d^è il ,puK,u|at^ .%,pul];:li, c o ^ s q r v ^ i o j ^ l t p , 
bianchiasmiOj lo rassoda/.evrJ^^/^a, le;gengiva,come, potente gQngiva^o,.^|,j,,; 

- 1 ;i'tL^X •. 

^ - f ,^.;i.tii!iiK^ • o , t ! t ì 

-- '»• 

1^5» 
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tuttW 

bsìto''e ve'̂ '' 

3̂  sùperio^;^i.^prepaWti, esténii i quali.oosfahQ4l;i^ 
-• Sì-raccomanda isdunqne l'uso di questa speciali4^^,i;utile,;per:tufct,i^ ,:C,he 

•̂ i mette in'co'mmevi-Jo- per .metà ^coriiOi.di-qiioUe^ estere. .. v JU-;Ì • =] e 
" /^Oghi bottìglia in,relegante, asliicdio costa i£aJìane.,X;"^tiS^O. ,̂ M̂^̂^̂  

dgrbsso presso l ' ^ g e s a a l a liOBag«ga^_ ^Venezia ••^^ W^ 
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.ĵ r^ j ' d ' - U i^^'^-^Mii' 
farmacia C/ium'a.'Via S-:-Fi^àncesco, • . ' 2079 
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ofnoitiplioatoredì scrìtti-
d'inv^zione .de Ila .Bittaf; 

M e v e r e t a s . . / TréniiWfr.: 
ormai adottato daièMw* i 

i - h 

*^è^'dari'%rza ò N g o r o ^ f f f g w il pbrpd, 

:;;|i^nlco m e ^ ^ di àórvirsi del]a,w^^ACQUAi 
' (DIFELSINA ineseolata neU*acq,ua> ejmegUo? 

;, 'àtì'còra vérisandone una bottiglia' nella tina 
h«>,prèpUrataffeti\ bagno. 

i 

Hm^iì 

• -

rìicL NegoziiSi e PHvàii^.fff-iconosciuto superiore ad ogni altro simile fi 
Itàii^a i ò s a ' ' » à ostensibili. AlJ'eleffanzkWìt'lidità dell'esteriom s*accoppia 

LW^Dittii PIEXEPlBpRTOLQTTIifre^^"^ 
iatft ftU© grandi Èspo.sizipni dì* 34 Mèdit'-̂  -

Atte-
josa sono ostensioni. Aireieganza'^isrsoiiditadeiresier'ore s'accoppia la conveniènza 

del pi^ezzo.JjPstessa Ditta fornisce inoltre Pasta Polioalltgrafica sciolta con. adatta istru
zione e relativo in.chiostro a prezzi mitis&imi. Dirigere le domande direttamente. (2048) j 
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È aperta ancora la soltoscrizione, anche a prodótto, a( seme bachi Céltutare In-, 
dustriale razze Gìapponfìsi e Nó^^trmié provenienti da spècifili aUévam*éntiÌQèCoute2iÒ 
,. Vi h 

"sì.;piri:é 

e razze (iiapponfìsi e JSóatrHiie proveniènti da speciali aiievamenUieèConieziom. 
a. pur :«n;i,ti*#Wia^!ÌlR'8s«»'àà*tói'M'̂  del seme che, 
.anche/;4tfpiibblÌQpf:per 'qualsiasi provenienza'del seme* •• '> 

. . - t •• • ^ 

Constìryazione gratuita pei' 1 Sottoserittori 
- h • . - I ' . . . = 

r ^1 

1 : ^-' 

. : - r - ^ i l | 

^^.'r i 
I j ' f 

1 relutivi programmi si .spedi^oooo; a richiesta come pure l'elenco de'siftgolial-j 
..[evalori delle 

mitii 
ì partite big'Hitì da cui si volle trarne io ripródijzfpni.: 
•c'incaricali. InytUe senza — MoraViià —' Soivi^lìWS'" ' 

' i 

;y|̂ j,̂ |̂ rcanp 
Ê " sèrrìVt'eìliberai'Ha visita'-S*'dhÌundùp, sia'al tempo'deli'allevametìto che afarfal-

iazibne ed esami •iwicrtìscop!ci I . ' 
i I . ' 

f r 2078 

J L 

. mmta 
gifèj'JnVentore e fabbricatore di questo salu-^^:il 

^'^^^^ti^^'cSfetnetico riconosciuto tale anche alia h 
imprì^iale Esposizione di Parigi 1878, r ut^ìP 

^^-premiato con medaeUa, lo raccomaiada par-
ticolannente nella stagione estiva, e si ot;|^, 
iévvk ancora di Venértì lontano le febbri in-^1 
termìtlènti;o'.mòrbi còntaggiosii'per'c^^^^ a-. 
bitlt'^tuoghVifi^isft'^i' Seive p o t o 
per guarire ìe pinture;del,lq,,Zanaarè^ie-per 
togliere dalla pelle J e macchie prodotte dal 

^^,sòle, ma; • ^ . , : . , . , . ; j ^ Vì-,:i , , ^̂  •„ !•, 

•̂  giiardatoTÌ dai falsificatori 1 
*'̂ ^ giacché .avidi (Speculatori: che: si déoari-

tmò tibssesèdri (iójl'iidentìicanricetta od al
tri imitando le bottiglie, le etichette é;fai-
sandò pei* îÌjo la, jDarca. di, fa.tórJcuj mefc-
torio nu' ;commercip, sostunze adulterate 
che pTddtitìònp incorivehiéhti, e fanno sofi
sticazioni' mojté'''voUe nocit alla p l u t e . 
L'unico mezz^ sicuro perévituj'égii incanni 
è dì provvederseno direttamente in'B,OLp-
GNA dalla Reale ed imperiale Profumeria 
Ditta JRIETRO BOliTOLOTTIv Piazza del 

' PkvagHone. accaritp ali* Archiginiiasio, lei-
' tera U.S';''^"-'^ -•"•M • I - ' ' - - •- - W ^ ̂ 'w v:--i 

1 * J ' ' lì ^ ' • ' . ' • ' ' . .^ " ' 'l ' 

j I 

ret'raVi, affezioni della vescica urinan», ìnfe- ' 
aiioni alle fttucì̂ ^ W W % alla'bf^tg^falfe 
,erUjZ]oni erpetiche di causa venerea '̂BfdlJieif*^^ 
denii |da ,discra|j^e^.,umora 
nixli 'notturnerilSoblezzu ed impotenza viri e,. 

Md itìfgeiièVe tutte iraéflòrevuli consegue^-, 
*zeMprovenien}i dai ^rapporti ed ecijèjisi'^ses-
suali, specialmente poi quéi basi che furono' 

0 yen* % 

gppo da;me guariti^riidicalmente, eòa sicu
rezza ie4^4|i,breyespftZ!p:d tempo, sotto ga-, 
rapzia dì un esito complotp, senza mercivip; 
pd,aHre sostanze che danneggianol'orKanis.mtf.' 

.'M 

• i • ' 

anororeanii 

' I j lL 

Tv 

1 ^ 1 J 

rificata di tnìratif^TìTicaciu in migÙnia di 
casi aU'uo^'o^di infòfifllfere ali^WKiiniSTrio 
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tmsi> 
SI. dei 
tà a~ 

SI/ 

se 

J di Lyon (Francia) gy«-
risce radfc'aimenle e pei' 

j' sem^fe klikljcdli're'deiiti r^^(> 

e ì più ribelli, -^'Prezzo L. 3 a # il f\ac,one. .-"-.Deposito presso \\. ISIsaBssBwini e C , 
Milano, T" in Padova d'4 Cornelio farmwsf'M. , ,-.•- •.'.> • • - ,, : • , - ; . , , M 
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1 «»«-: #1̂ !̂  . / , ^déve 'mù aver ftói^itf'di fâ ^ copiare ìmoH àe\ Cimìì.^ìmì^loccfìYrmp 
p¥>rt'ceht esem,pluri. — La WCdfiWa ilAC^'CSl^ E l̂ìvÎ TrA' All'a^^castÀ-
i i ' l € i l (iproduoe senza fatica e -spesa in pochi minuti oltre tv^.^corr 
pie di uno scritto, disegno, musica od altro lavoro a penna qualsiasi, 

llijji spedisce coli'istruzione .a chi pg ìnviérì|B|0fhOntare,ìft lettera racr. 
comnndatn all' A u t o g r a f i a c««ia«aialc£a, Vìa S. Francesco da Paola numeri 43 e 45 
^ TORINO. 
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Le Commissioni si ricevono anche presso l'amministrazione del giornale II Ba^chiglione 

/ - ' 

( : a L. J L . S O al cento \ \ 

forza e gii el^nì:etìiv''̂ p8l ^ribupero ideUa ;̂i[Ìi>^ 
teaì:a virile iiideìioUta.o:, perduta,; in:* causa 
delle «oUitzìoìii voìontane, degli alms' ' * 
f ? Ì » : o j ^ a n c h e . m c o t ^ u e r ^ a di ei 
mn%(xUu — Gli stimolanti chegeii'eralmeiite 
si adoperano in tali casi sonò ,nócivi.^p'dan-^ 
nosi alla-saluio è per lo più'non producono 
nemmeno quei!'tìffetto .ihomontafieo che ta-^ 
inni se nesftHpeMftnpĵ ìmet̂ tre.l'E t̂sAS^^^^ ^%_ 

jB'Èi*» del dott. /<^oc/i's'è iin niezsp yerapfientó 
•aito a rekituive arjfisico 1a sua" primiera" 
i o r ^ f t , , v i r ! t e ; v • '-•--^ i^i'^'••- '• ••: '• -•''[:^l'-^^;rfl^ 
, .peri ulteriori sc^iarimimli dirigersi MuiSìà-
'saìnenie„,s(il; «egpp^ht,»#;,ihdirizzn : :-^S«|̂ BsiEaBì«|, 
l̂ ft»5!wcU •;-- iWîiî^̂^̂^̂  .intoniti,, 4., : ^ 
•'Il'pf̂ ^̂ zẑ  àeìVE'isenm'Viriltì'col'Vesàita^ 

zioné è di ^Li ft'per'botiigliti, )jlù " cant. 5©-
per^imballàggioji^ Spedizioni infogni parte' 
.d',ItoUa ;̂ pt_to la'i*4.»ssSw««-• «©gi'^i©/.»») 
verso rinìessa di paglia pijstale. : . , , 2 0 / 1 

ss 
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Gradita ài palato. 
> Facilità la digestióne. ' . 

Prpmuoveillappetvto,' ••' 
, Tollerata &ftglì storifiachi 

più deboli. 

^ L 

ASTlDi FODTE • y 

• -

!tl)qua minerale fei 

• ^ ^ 

Si conserva inaUerata e 
gazosa ' ' • ' ••; . .- •" , 

Sì usa in ogni stagionei 

I 

U m t e perda curaJ'erruw 
ginosa .a, donriicilio. : h 

osa nel Trentino 

• ' • I - " - ' i -

Si: pyò a-vere dal Direttore della Fonte Cariò Borghctii in'Brescia e dalle Fai-macie,' 
esigendo però la capsula d» ciascuna bottigUay^nverniciata in giallo con impresse A n * 
t l c a B^nuìe I.^«J«-iiiBS'gli©iea per Tpon eaaeVe ingannati eìM altra acqua;- ^ ^ ' 
\ Ag«5««8tt «leiatt>F4*aaà^ SM IPia.siaiiswtt Piazzetta Pedrocchi,. Via-Pescarla ,Vecchia 
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Padova, Tipografia del Bacchiglione Corriere-'Veneto Vìa Pozzo Dipinto N. 3S36,. 
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